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Costo oonoate oon la FosVt 

ÌB 
'ftOMA,'2& ganniio. 

(ili ultimi discorsi hanno per tema la 
isoÀfproDza dell'oncrevolo Qiólitti . col 
t>r<]iidedte,.di)l C f̂ifiiKlio, che durò'tre 
ore,' ti òhe;'è àcceptato, s' aggirò esolu 
siV»m'fDté intórud'alle elésiuni g'eperali. 
A. M'oDte(jitnrlu,'dóve I depa'tati ritnaati 

• a Roma contlbuanò' nd"i^ìàrrogar9Ì a 
*ioeD'da per riuscir a s'óoprire quale 

' ''fealniento sia 'il movente,ohe )ia indotto 
l'ou, Di'.Ruduill.a'volere'lB 'olezipul oon 

"Apa Blt'ùa>.'iô fl " ̂ arl̂ ameiiCare ' cosi .fa 
;vóMvole, ai 'Ricava 'che i'on. ' Giol^tti 

.'abbid portato con sa l'èlaoco dei .can-
[dìdati di tiitti 1 Collegi ilei Pie'iAoate, 
'per în(ft.lerai',''tl'àcoordo col' Governo ed 
èjisèfDe ' ti 'Via'irio 'nelle antiòìie prò-

"Tliiole. ,,_ , 
' Motti'però rité'ogoao ohe sarà molto 

se ffusciri a {'ar rieleggere gli attuali 
8Ìioi_ 'amici, ^ 
• 'Apache' all'estero 'óo'n'ilD'n[ino i cdm-

'có'eiiti sullo soiogliniento della Camér.i 
italiana, eî ^̂  i , più fiutorevoli "gemali 
trov'àpo ìt'proivY.èiJirnguii)'j^ssòlótameDte 

"W^iiistiffcàto .ed'.ìnbppnrtonq. , 
Qensr«lm'ente ' liomandano con quale 

Jji'ò'̂ r'am.nja, ĉou qua\e importante ri­
forma, il 'Miolìitero gi'nsti&cherà il suo 

•ì»ppBllo<at"t)teeyAr«BrJr';ipoi- ifon lesi­
nano le> parole poco lilBlnghlere^%ll''ìn-

• dirizzo 'della nòstra Garaèra, ohe, dopo 
aver l4olatrata''''OriSp{i si gettavi da un 
giorno all'altro in braccio a Rudinl. 

Ed Icquestl'giudizi Iconcnrdano spe­
cialmente I giornali Berlinesi e Vieo-
oesj, ossia quelli che hanno il hlaggior 
interesse a seguire le'vidende polìtiche 
italiane. 

Del resto il p»rer$ di tutti'è che la 
nuova Oamera poco tiari dissimile da 
qUiella^defdota: àVremo probabilmelDte 
qu'iloho socialista dii:'p>ù,il''oui'̂  partito, 
mentre la grande laiggioranza degli i-
tallani rimarie indifferente,-la'vora colla 
massima attività e ai riorganizza onde 
presentarsi deciso e compatto alle urne. 

A F RJG A 
Nessuna novità. 

, Cosi si ea'p'rime 'nel suo insuperab île 
laoóiilisma raltimo'*dl9p.aopi6'comùóióato 

.dal'Governo'éiroa le 'bo'sé' d'africa, e 
o&'é^por^'la data di'ieri da Agordat, 

I 'dispacci oiandati ier aerai dai oorri-
spòndeoti'ro'mani pòco ' aggiungono al 
nulla che fa dire il Ooverao. , 

II ii'an/'uWa crede che il 'rapido' con-
ce6tràciÓ6nto''délle| u<̂ stre truppa io A-
górdàt' abbia' impressionato ì dervisci, 
ohe h'aiiDO 'per'ciò rallentato l'avanzata. 

Il 'generale'Vig&'nò 'avrebbe telegra­
fato'c^e' non intende di |Lttacaare, vo­
lendo mantenere lo stato della cosa ora 

APPENi)IOE DEL PRIULI (24) 

a'id'd.itaiBnito ViiDtìigi?!; y ) pT iii', ed 
arrebbj 'liohiar.it) chi le fjr?>j di cui 
(liHpone sono più chi) sufiluionti. 

C ò r n o s o n o a r m u i l I d è r v l e c l . 
L'urgaoizziziuiie militare del Su lati, 

' negli ultimi tempi di cui si hii esatta 
notizia, può così riassumersi. 

. Il nucleo dell'esercito è costitultp da 
soldati regolari che gli <,auterti,ié|^esi ! 

Duvrcbbero essere pagati soltatito I 
regolari, in ragioni) d; ,uu ettaro di tal-
Jerii al mese; ma, spesso non'ricevono 
neppur que.'ita. Gli emiri invece ricevono 
dai venti ai cento t9illori ni mns'i, secondo 
il rango, iutleiidendosi.con quella somma 
di porli in grado di sopperire ai bisogni 
urgenti dei laro soldati j ma il più delle 
volle la somma rimarne a chi Vha avuta, 

Oli emici debbono ciirare che i loro 

F. A. SALARGLI 

L'AMPLESSO 

'Il gfitiiil^ lamento della voce aveva 
Tinde.ter'miùaiézza di, una passioije^ con­
trastata. Pili tene'ro''ine le'avvicinai., 

,-7 Siete arrivata'o.ggi ? — le chiesi 
par''dare'an'aiitfa piega al discorso, 

— Stamani a mezzogiorno. 
— ,E 'abitate f 

'.— 'AI solito posto; ma la'jnia caaje-
rétta mi è sembrata più'tetra.'più strétta. 

"— Vi' annoieretel 
— Óra ohonou jiòtrù andare più al 

mare; non lo'vedo-neppArè,'dalla mia 
finestra,.! Almeno qui se ne 1̂16 essera 
sazii,;sel fa duopo! 

'E'bi'aìfacsiò alla finestra respirando 
pienamente il profumo e'la frescura llélla 
salsadioa marina. 

— No, non mi atancharel mai — nlg-
ginnse. 

— Rimanete. Vi sarò grato' delle ora 
deliziose, che mi farete passare, 

'ihbrate '^Ù?^**i^aèlta'* s o ^ f S e dà 
ola inalutnbré'ohe indiàpittisce. Ohe còsa 
avete? V'importuno! 

Vivàmeuta le'praei le mani, che élla 
non ritmse. 

— Potata pensarlo? 

' viveri A muiiiziooi, sieno' cam'melli 0 ,.-
sini ili loro proprietà, o uomini, donne, 
fanciulli. Ogni snidato deve assòluta 
mente aver'j la propria gbirla por l'acqua. 

Quando ai fa una spedizione, se lon­
tana, accompagnano i soldati le loro fa­
miglie ; se vicina, un t^le fivoro non si 
accorda che a pochi, • 

Chiassi studenteschi 
Roma 26 — Cinquecento studenti 

disposero :8t»nian'; una corona sulla la­
pide dei caduti di Dogali nell'atrio uni­
versitario., La-, opraDa,a.vava un nastro 
tricolore sul quale stava scritto : « Agli 
eroi di Dogali — ghstudoQti romani ». 
Parlarono tra studenti, due in senso mo­
narchico, ed uno io senso socialista. I 
due primi furono applauditi, il terzo tu 
disapprovato, l compagni lo Koero sneu-
dere, ne nacque una baruffa tra monar­
chici e socialisti, nella quale si scambia­
rono molte bastonate. Intervenne jl ret-' 
tore,"oha'fiSee chlùde'rè l'Onlve'rsità. 

designano col nomo di.s«Aad!«A (sellati ' solitati abbiano i mozzi di trasportare 
neri) a sono por la maggior parte negri " ' • ''-'--' -' "=-
Soilluck 0 del Sonnar, e tutti armati di 
fucili..Arabi sono iavepe,delle tribù bag. 
gara,più fedeli e segnatamente T^hisci e 
Habbauioh, i lancieri armati di una lancia 
luug.j, di tre 0 quattro corde da getto 
e di sciabola. , 

Non vi 6 cavalleria organizzata in 
permanenza ma uu certo numero di 
arabi hanno il cavallo, e quando sono 
chiamati, debbono ve^iire a cavallo, ar­
mati come gli altri lancieri a piedi. 
, Per venti soldati regolari vi è un 
magdum, sott'ufflcisiie, e per ogni cento 
uu emiro. . ^ 

Ogui emiro.ha una bandiera (ruyaj; 
cosicché a cento bandiera corrispondono 
10' mila uo<nini. 

L'ordinamento degli arabi è passato 
sopra lo atesso, principio di quello dei 
regolari ; con questii di differenzi, che 
il numero di uomini per bandiera è as­
sai variabile. Costoro'insomma rappre 
sentano gli irregolari. 

Le bandiera s'ino.di differente colore, 
secondo a chi, appartengono, ma tutto 
portano 0 almeno portavano l'iascrizono: 
Uohammed el iiahdi. è il profeta di 
Dio, e inoltre quaiuhe versetto del Co­
rano, 

Immedatamouie dopo il Califfo ven 
gena gli emir elnmarc^mm emiri de­
gli emiri di CUI al tempi in cui scri­
veva il WiDgaté, nel 1891, se ne conta­
vano vapti, fra i quali cita il troppo 
noto .Oamau D:gina, nel Sudan orien­
talo; Ahmeil Ali, lo sconfitto di. Agor­
dat, ove..tu ncciso, il quale era preposto 
alia .frontiera di Abissiula, ad altri due 
nelle, regioni occidentali e aordicha. 

Questi ^emiri degli, emiri hanno piena 
giurisdizione, militare sui loro distretti, 
e sono direttamente respinsabili di fronte 
al Galifi'a e a imo fratello Yukub (ohj 
reOBUti telegrammi dicono decapitato 
coinè riballe) più direttamente occupato 
nelle coso dell'esercito. 

'Pi'y soldati regolari e altresì agli arabi 
Tauisci Habanich viene somministrata 
una razione, di dura (un ardedf, uguale 
ei 210 litri, per ogni cinque uomini al 
mesn). Gli altri ar>abi debl\ano pensare 
e89i"àrprop'rio'sostentamento. Per assi 
curare il vettovagliamento 9 impedirele 
disei''zioni, un oorpo di spedizione è al 
partire da' Om'durman e per varie tappa, 
preceduto d-t un convoglio di'cammelli 
carichi di dura. 

; Anche a Bologna, ' dove trovasi in 
, visita ali' Univ';rsità il ministro Gian-

turco, ci furono l'altro lari e ieri disor-
! dini"studenteschi. Gli studenti monar-
I chici applaudirono il ministro e bcstial-
I mente lo tirarono colla carrozza sosti-
1 tuendosi ai cavalli, i radicali e 30-
i'oialisti fischiarono. Ne nacque un 
I tuinulto Indiavolato, Fra gli studenti 

dap^rlrna corsero offese verbali, poi 
pugni e bastonate, L' Università venne 
occupata militarmente, e, mentre il mi­
nistro la visitava, 8| operarono quattro 
arresti. 

PATAT.RAOl 
Togliamo' da un foglio clerieiile : 
,« La Copjfliissioflesiooadicaia-deHa que-

Sorrise curiosamente. 
— Quando ritorniamo a Sturla? 
Pronunciò la domanda con tanta gra­

zia suggestiva, che per un momento, 
senteddonii deviare il pensiero, ebbi un 
atto d'impazienza. 

— Domani... un altro giorno... quando 
v' aggrada I 

-1- Prima òhe io ritorni a Milano. 
— iRipartite ? 
— Vi sorprende? — esclamò aprendo 

con grazia gli occhi. Non sarebbe una 
temerità se prolungassi la mia p'e'rma-
nen/,a? — soggiunse ritirando lenta­
mente la mano. 

— Perchè? — osai chiedere da inac­
corto. 

— Non è il caso-di spligarvelo, naro 
Gastellongo, mi sembra. 

S'allontanò bruscamente da me e ri­
presa a esaminare con minuzia i miei 
libri e ninnoli. 
, ^ ~ Sono tttt|o qui-le vostra memorie 
"care?.'— chiese. , 

i~ Memorie care ! ?.., Vi confesso che 
forse debbo amare ancora I 

— Non limaste? 
— Lo ignoro.. Ebbi delle dopn;, ijonne 

insipide,, senzi slancio, vuote,.di spirito, 
c)ie si abbandonano e, si lasciano ab­
bandonare senza rinqresoi|;pento. 

.-7- Siete poco cortese verso quelle 
intélioj. I . 

— Non ho il rimorso d'averle rese 
tali — protestai. —. {Jrjimo una crea-
tura col.ta,̂ ^ .Vĵ eHigê J;,̂ ,', Hp^fitnalei pia-
oevole -n (î oggjupai con .lentezza, .desi-
d̂̂ ro80,̂ ,(̂ '.̂ inci,̂ flre n6l,,§Ìjipr,e,di lei il pen-
siero rl'posto che la riguardava. 

Ella parve Indovinare. 

atione Diana Vaughan/S/weito della firma 
del.DiavaloJ ha terminati i suoi lavori 
e pronunziò il suo giudizio. Eccone il 
riassunto : Non è suo compito pronun­
ciarsi circa la recenti rivelazioni,.'.ma 
soltanto sulla esistenza di Diana Vaughan, 
sulla verità della sua convorsioue, e sulla 
autenticità dei suoi scritti. Sebbene le 
arti di talune persone farebbero pro­
pendere a giudizio sfavorevole, tuttavia 
dopo una coscienziosa disamina decisa 
di 'non aver fino ad oggi I perentorii 

— La cercato ancora? 
Un improvviso sussulto m'accese la 

fronte, a, come nella luce d'un lampo, 
una brutale visione m'attraversò lo spi­
rito. 

«.Perchè sei tornata? — ,ebbi a.rido-
mandarmi — Perchè vieni a provocarmi 
col tuo acuto faccino al punto di farmi 
violare i miei più onesti sentimenti? 

,Se ti prendessi,, ora, nella, tentazione 
del tuo sorriso, commetterei un delitto? 
Sei ancora ['Elisa quale ti supponevo a 
Gero, quale ti ho veduta fino a dieci 
giorni fa? A Milano nulla hai concesso 
a lui? Non capisci dia spasimo e che 
flnirò'ool non'sk'perini p'iù 'fi'enare?» 

E la immobilità imperiosa di lei m'i­
naspriva con un tumulto di pensieri, 
cozzanti fra loro. 

— Elisa — mormorai oon angoscia 
— perchè siute tornata? 

— Quala domanda! Amo la riviera 
e l'aria sua, che mi fa tanto bene- — 
E mi guardò con un sorriso irritanta. 

— Vive in eccessiva buona' fedo, il 
vostro Ermanno! — dissi, 

— Vi consiglio un po' più di pru­
denza — asciamo con una palese irri-

,§ion.(ìtnpila,V9ee.. --jRensiowiJ soltanto, 
ae v'aggrada, (Iti.godef.pi la nostra ami­
cizia. Non chiedete altro. 

Mi adagiai sul sofà in, una positura 
molle,, preso da amorevolezza e ad un 
tempo da dispetto contro me stessd. Sì, 
mi arrabbiavo perchè volevo e, non vo-
|̂evo, la desideravo e la compiangevo, 

mi sentivo.8pregev,ole quanto essa ter­
ribile nel suo beffardo sorriso. 
„ Forse anc|i'elli\,lotta,va al pari, ^i me, 
ma in suo- soccorso Elisa invocava l'a-

arpomfuli nò prò nò oiintr) \n tre qua 
stioni, Quindi decliua ulteriori polemi­
che 0 dicliiara esaurito il suo mandato)». 

Una riforma tî ibutàrla In Francia 

Pan'sfi 2 6 —Al Ministero dalla finanza 
si sta oiabornodo un progetto,di riforma 
della imposta. Varrebbero soppresso l'Im­
posta mobiliare, la cosidetta imposta sulle 
porta e finestre, od ai Comuni verrebbero 
assegnate le entrate derivanti dall'im­
posta fondiaria. Par supplire agli am­
manchi che subentrerebbero in causa 
della riforma, nel bilancio s'introdur­
rebbe una tassa sal'é pigioni. 

Il terremoto — I4Q0 vittime 

Londra 26 —- Il Ttm^s hi da Te-
herau ohe HOO caiaveri sono già stati 
trovati nell'isola di Kiohm, dove l 'U 
corrente vi faron-i alcune . l o w i i i ter­
remoto. 
.Zfigabria 26 — Stanotte alle 1.48 

si avverti una forte scossa di teri!$imota ' 
cui succedettero durante il sùqc'a.ssivo 
quarto d'ora altre scosse oadula(;orie in 
direzione nord-ovest. Panico, ma nessun' 
danno. 

I VINI i n i m i TRIESTE 
II: oav.ìMengarini, enot'eonico' italiano 

a .Trieste,'ha inviato al .Mioiatóro-di 
agricoltura, industria e commaroio', un 
dettagliato rapporto sul moviiaento'dei 
vini Italiani e sui prezzi praticati lo: 
quella piazza. 

.Siccome nei ruppprto ig parola si 
viene a conclusioni piuttosto lusinghiera 
per l'industria vinaria italiana, cosi 
crediamo opportuno pubblicare qualche 
dettaglio di maggiore interesse. , 

pre'ràesse considerazioni d' iudol8.,ge-
narale, la relazione ac.cenna al risveglio 
del marcato triestino in favore dei no­
stri vini, specie per quelli vecchi) 

La mancanza di questi qitimi è mag­
giormente sentita, e, .se il Partiuioo yeo. 
chic non fossa anch'esso del tutto esau­
rito, farebbe.ottimi affari.. 

In ordini 'agli arrivi dei,vini dali'ua-
natu, notasi un aumento nei pugliesi; 
per quanto alano ritenuti uu poco de. 
boli; anche Castellamare incomincia a 
riversare su quid raercito i suoi vini 
nuovi. 

In genere è lamentata la mancanza 
dei tipi ad ulta graduazione alcooljca, 
tanto che i vini rosai hanno abbondanti 

..richiesCe,iSUperion«alle .normali; essendo 
^nasi mancato del tutto il raccolto della 
regione istriana, ., , . > 

Siccome Ili nostri, vini vanno diffon­
dendosi, l'enotecnico Mengarioi riferisca 
che il Tirolo, finora alquanto ritroso ad 
accettarli, finirà per provvedersene, an-

muro di Ermanno, ed io... chi avrei pò- -
tuto invocare per dif-iodarmi? L'ima-
gine di Rosetta? Mi sentii rimescolare' 
il sangue. Rosetta? Viveva nel mio spi-! 
rito, d'un altro amore, un amore leale,, 
puro, caino. Ma altresì Elisa avevo a-' 
mata d'un amore simile. E se anche per' 

jRojetta. arrivasse il giorno che in. can­
giassi, come in quell'ora, tutto lun-culto 
in upa eccitazione ivorbosa dei,sensi ? 

.Rosetta era l'amica che mi lusingava 
l'amor proprio, che ispirava la virtù, 
ohe mi appagava col sentimento che 
si apriva coma fiore cresciuto all'ombra 
e nel mist'iro. Non era la prima volta 
elle così avevo opinato di lei. In quel­
l'ora, turbato dall'attitudine nuova di. 
EI'sa, la visione di lei mi appariva più 
pura, più santa, e mi sbigottiva condan­
nando ogni audacia del pensiero. Non. 
dimeno presentii cljo non-avrei tardato 
ad abbattere quest'aureola di divinità, 
e che il sopravvento d'una passione più 
materiale avrebbe afferrato i nostri corpi, 
come allora istintivamente mi trascinava 
ad impossessarmi di Elisa. 
„ Come un lampo mi attraverso il'fan­
tasma. ci'iiQim so. Mi compiacqui inas­
prirlo,] ancora in una vertigine eha mi 
riempiva il capo. 

Se, dopo aver posseduto Elisa, avessi 
potuto guarire.dall'altra cupidigia; che, 
per quanto mi studiassi rivestire di una 
(ormaiintellettuale, mi riscaldava il san-

,gua, perchè non l'avrei finita con q'ue-
sta fanciulla ohe inconscia mi si of­
friva ?. , 

Il sole declinava incendiando i vetri 
e leìcupola d'ardesia della città, che si 
allungava sul golfo rimpotto a noi. Qa-

che In vista della scarsa atta produzione. 
In ordine ai prezzi. Il rappoftò- dica 

che ossi, per il tipo rosso, non sdoo an­
cora bene determinati, occorrendone' una 
maggiore quantità; rileva però che II 
\ip.qùippai;tata,troy^ •^\ib\\o c^^pratorl. 

Parò, facendo la media di quelli pra­
ticati finora e del|a grac^uazicne , alcoo-
lica del vino, si possono stabilirle su un 
minimo di lire 32 ad un massimo di 
lire 30 al quintale. 

Chiude la relaziona oon i. seguenti 
dati circa il movlinento del mese di 
novembre 18d6: .̂  

Fusti ammassi ,4alla dogana di Trinate 
ni dazl.0 ridotto, in (orza dall',,ul|ima 
convaukioue, n. 6021, pari a,,4^>Dtali 
4-1,230, oltre, a q.aiitali 5250 trasportati 
per mezzo, di^veliari-oistar.ije,, 

Furono perciò nel scila, nŝ ase di no­
vembre ammessi 49,480 quintali di vino. 

Il Ùaulois pubblica alcuni onriosi, (rag­
guagli sui Principi di Napoli T - ragi^uagli -
che, veri q, fautastioi, qui riportiamo. 

Dopo avare accennata alla t-owriosità 
con cui,, ogni mattina, i Sapentim d'ogni 
classa vanno alle Oasoi,ae par..vedere il 
Principe e la Principessa di Nap.oli (are 
la loro passeggiata in bicicletta^Nil, gior­
nale parigino soggiunge ohe 11 palazzo 
Pitti d& un paio di mesi ha. subito nu­
merose trasformusioui. La Prlnoipassa 
Jiìlena volle dirigere ella ostessa l'acco­
modamento degli appartameati. partico­
lari, S| dicitanzi fha la.trovavano spasso 
occupata a'piantare un ohiodgi.n.(ille pa­
reti per attaccarvi un quadro, ed a por­
tare all' adornamento della .,ĝ tan:;e il 
.concordo del suo gusto assai originale, 
ma artistico. ; 

Quanto, al Principe di N»p((li,,:poa è 
più riconoscibile dopo 11 suo. matriÀionio. 
Il suo umore un po' taciturno,^ iscom-

. parso I, egli è di.vennto,.esp.ansiYO.B gaio, 
dacché il buonumore regna .nella giayAne 
coppia, forse in grazia ad,.ttai>. processo 
immaginato dai Principe.. Niflìa.-gli i-
spira maggior terrore che gli alterchi 
coniugali, ma, siccome gli stessi sposi 
meglio assortiti non possono sempre es­
sere d'accordo in tutto a per tutto, a-
vava deciso, durante il periodo,-del fi­
danzamento, che, quando la Principessa 
avrebbe una lagnanza qualsiasi contro 
di lui, gliela farebbe, non In una epia-
gaziooe verbale, ma iounasilettera ohe 

i.gii-verrebbe rimessa'̂  dat g^q^ilaomo di 
servizio. Infine — particolare-ourìuso 
— se la lagnanza era grave, la busta 
^doveva essere ,)i.3tat|a,'|l(, Mrp .— 'mezzo 
lù'tto ò griin' lui,to,„'Bepòndp,.>il o»èp.̂ ,i 

Era quindi con uu sospira di sollievo 
ohe ogni giorno il Principe-i accertava 
che le mani del gentilttopia' di'' Efeî vizio 
e'rilino'vua.te:"àiiàndo,'urtl'mamén tè,'Costui 

l-,;»om»o«agi»iAm«jgMÌ . . . < i „ ^ , i . , . • n I 
.,,. i ' . . . ' i . i . i , .• •. ! . 1 •: ' m . l 

irigioaua, Cistellettu,. .il .molo,--ii8embra. 
vano sonnecchiare nella patte de|- !i>re< 

''|U3C().l,o,;'tìÌ3r8Ìléa'2Ìo de,!., oidio, " ,t(J[ll!az-
'/jsùro .^àtiilficc^'^eìla acqua,'Ù •Ufow a 
itiitcdo dei ipiroaèafi le-.suUeiì tar.tape lao-
corata le fra la miriade di barclketté;-di 

'chiatte," eullantisi 'nel, |jiort'0|'l'ab^a '̂'ffa-
''granza dairimni'é,i]iSî ,,d.is't9jt(t' .,(j[$!l, .jÉiiiire 

recata dalla marea; il formicolio delle 
calate che si vuota.Y«<ia lìi'la -.vista . lon­
tana di .vaUeri .che-ilentameata guada 
gnavj no il|lhrgsl^Uutta Dia ajalinconia 
luHnUa' di lina -lilniiida''bordata smar-
rentesi;'penetràva coinè una 'dolcezza 
d'imagiui care'nella ìiiia stretta stanza. 

Entrò il mio attendente, ŝ orplQĉ ando 
.le s.aarpeij stupito, d.iu,.trgva];inii.j'aitaora 
in casa. Ma, da persona ch^ non -̂dava 
'Chièder conto di 'nalla/nnlla-^-Vediire a 
nulla asooltaj'.e, I stava' bon .̂'f̂ r ĵ,',̂ 'àtt-
tbiùa ''per impàdronir§Vj,(ì)i wna' ,glDl;ba 
appesa e andarla a spolverare In anti­
camera,.quando io, cedendo ad un'idea 
improvvisa, lo féimai. 

— Va al Circola e fatti preparate 
Il pranzo par due. 

— Che fata ? — scattò in piedi Elisa 
sorpresa, 

— Permettete.,,, — E congedai oon 
un cenno il trabante. 

Rimasti sol^ ine la avvicinai galaa-
tementé, e, prèsale una mano, la dissi: 

— Siamo amici, non perdiamo uu 
istante d'intimità fii confidente. 

— Gastellongo — protastò oon viva» 
cita — non posso rimauera. 

(CoHiitum). 
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IL FRIULI 
«BMM'i! 

si pregentft con una busta largamonte 
listata di nero, Vittorio la prende, la 
logge, e lascia subito il palazzo, assai 
preoccupato. 

Che «osa era successo? Non lo si seppe 
mai, ma si notò che, durante tutta la 
giornata, i giovani eposi s'evitarono; la 
mattina segaonta trascorse senza che 
aambraesa esaere acoaduto alcun rav-
Tioiaamento. La supposizioni facavano 
oammino ; due partiti già si formavaiio, 
quando, noi pomeriggio, si videro il 
Principe e la Principessa ugjire dallo 
stesso appartamento. Tutto bene accer­
tato, ai seppe poi che la riconciliazione 
datava dal giorno innanzi. 

Ss non è vero, non è iieaaohe beo 
trovato I 

IL SONm IPNOTICO 

Il dott. Lagelouee ha fatto, alla so­
cietà psicologica di Francia,'un'luta-
rasisaote comuuicazioaa. 

Si tratta di usa giovane ohe, me­
diante la suggestione ipnotica, riesce a 
creare la forza necessaria per l'eseou-
zioue al pisuoforie, di un aserclzio olia 
il soggetto ipnotizzata ò incapace di 
compiere prima dell'esperienza. 

L'esecuzione ai piano, di un pezzo di 
musica, esige l'accampagnamento dei mo­
vimenti delle mani e delle dita che l'e­
lasticità normale delle nostro articola-
zioui non permette ohe dopo un lungo 
esercizio. 

Inoltre, si sa che i movimenti della 
mano destra SODO determinati dalla metà 
sinistra dall'emisfero cerebrale, e che 
quelli della mano sinistra, dalla metà 
deatra dell'emisfero. 

Allo stato sormale, il oarvello destro 
e quello sinistro funzionano Insieme, 
perchè'difdoilnteute Qui compiamo dei 
movimenti che esigono la dissoaiazlone. 

Uà al pianoforte l'indipendenza di 
funziona dei due emisferi diviene in­
dispensabile, perché la mano destra e la 
mano sinistra debbono campiere un la­
voro di'stiaio, e l'orecchio deatro e si­
nistro debbono distinguere due suoni 
distinti. 

Il SODDO ipnotico, dunque, permette: 
1. Di dare alle articolazioni delle dita 

e delle mani un movlmauto più esteso 
ohs quello ohe posseggano allo stato 
normale, par reocitaziona dei centri mo­
tori coiriepondenti ; 

2. Di facilitare la coordinazione dei 
movimenti dalle dita con le percezioni 
visual 1; 

3. Di prodarre l'indipendenza di lun-
zioni nei due emisteri cerebrali e per 
coosegaenìia il dualismo dei movimenti 
dalla malli a delle dita. 

ci5n»aiRRi.i.Tflss! 
CALEIDOSCOPIO 

OrooMhe finolania, 
Geniudo (1840). A CiYÌd«l« viene impoBta ana 

paoa a «bl raadt il rùio OCPO mi'ora sesna. 

X 
Un p9Qii<ro ftt giorno. 
Correrà p«r urìrar tardi, è ono dai prodigi 

qaoUdÌRDÌ dolla io«dIoerìt&. 

X 
CognìsioMi Dtili. 
li l«tte di eap t̂ti 
I,i« capra d&QQo aa latto mano gnstoToio dì 

qullo ' cwlld yàooba, tùA che ha il vanteggio di 
noft tnuoiaUflro Ja taberaolosi, e qaeato van­
taggio merita tntta la nostra Atteniìono. epe-
dauiaento par l'alìmeatsiziona dei bambini. Il latte 
di caprAf dai ra«io, è pifL ricco di caseina di 

JHallo della vacca, ad alquanto più ricco anche 
i burro; 0ua baona capra pa6 dare tre o qaat-

tro litri di latti al gtoroo. Per i lattanti il latte 
di capra h^ disgnuiataoieata, alquanto indìgaato, 
uè, pai sapore, ò a tutti acoettOt Tuttavia in 
molti óaai, speoialmanta nella campagne, la ca­
fra fa dà beoDft nutrice a bamt>ÌDi cui manca 
il pcezioio latte materno. 

X 
La aflnga. Monovorbo. 

IL S S ITM 
Spiegaiion. della solarada precedeute. 

£TIO-BE. 
X 

Par Unire. 
All*Df&cio telegraficoi per un dispaccio d*or-

Ì3n aipnsr» impa»k:itt$ — B' oa'orA ohe «ono 
davanti al vostro flneatriool 

Viinpiegato — Sono diciotto anni, signore, 
«ha ù Bouo dietro) 

Penna e Forbici. 

M^Èt^ 

'•I>l/^**f!' 
ALBERTO R A F F À E L L I 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLL,B BOnOLB DI TIENMA 

Assistente m molti aaiu del M. prof. STottioioli 
Tisiteei»iiisiiltiialleQre8all6n. 

UdlAe < Tia del Monte. 12 - Vdfaie 

PBOVINCIA 
(Di qua e liì là de! Judri) 

O e m o n n , 26 gennaio. 
Società Operaia. 

Ieri si riunì li Ooasip;!!') di questa 
Soclelà operala per trattare sall'ordine 
del giorno seguente: 

1. Nomina dello cariche. 
2. Ammissione di nuovi soci, 
A direttori riuscirono slatti i signori; 

do Carli Oioviinni (riel.), Stroili Fran­
cesco (riel.), Iseppi Oiov. Batt. (nuova 
elezione). 

Fra questi fu aletto a vioe presidente ' 
il signor de Carli Giovanni. 

A rev'sori dei coati: da Carli Ugo 
(riel.), Sdoiti Leonardo (riel.), Poleltini 
Luigi (nuova elezione). 

Furono poi ammessi 13 soci nuovi. 
La nomina a vice presidente del si­

gnor de Carli fu sentita con sommo 
piacere da tutti, poiché tutti sanno come 
egli, dacchò fu istituita la nostra Società, 
si dedicò sempre con amore e zelo per 
il buon andamento di essa; e lo stesso 
cav. Gelotti anche nella seduta di ieri 
notò la solerzia del signor da Carli. E' 
merito suo — disse — se oggi contiamo 
tredici soci nuovi. 

Uoà parola di lode merita il signor 
Edoardo Disetti, che da quasi un mese 
funge da segretaria ad onor'em, in causa 
di una indisposizione che colse il signor 
Qiargio Millaro, al qnale auguro una 
pronta guarigione. 

Veritas. 
P. S, — Nel resoconto rimessovi il 

18 corrente trovo un errora, cha fu ri­
levata da molti, cioè in luogo di un 
clvanzo di lire 509.65 fu stampato 
di lire 9.65, Vi prego reltiflcare l'er­
rore. V. 

Va p r e t e de l D i s t r é t t o di S. 
P i e t r o a l Nat laone c a n d i d a t o 
a l l a d o p n t n s l o n e po l i t i ca in 
A u s t r i a . Leggiamo nel Corriere di 
Qorixia : 

* Se dobbiamo credere a quanto ve-
oìamu informati, non più mons. Jordan, 
n& don Adamo Zanetti, ma il dott. Luigi 
Faidtttti sarebbe il eandldato del Circola 
cattolico al collegio dei Comuni foresi 
friulani ». 

Il prete doti. Faidntti occupa un'im­
portante carica scolastica a Gorizia, ed 
è nativo del Distretto di S. Pietro al 
Natisene. 

Il Faidutti ha latto parlare di aò 
l'unno scorso in occasione di un pranzo 
ch'ebbe lunga a Cervignano per festeg­
giare l'ingresso del nuovo parroco, don 
Agostino Driuesi. Fra ì convitati n'erano 
parecchi cittadini italiani, regnicoli, e il 
Faidutti, in un brindisi, toccò li tasto 
del potere temporale, accennando al 
< prigioniera del Vaticano, > La malac­
corta sortita ebbe an'accogilenza di ru-' 
mori e disapprovazioni, e l'incidente fu 
riferito allora da qualche giornale della 
Provincia. 

•1 g e n e r a l e B a r a t i e r i s p o s a 
u n a f r iu lana . Scriva il Corriere 
di Gorizia: 

« Veniamo informati ohe il generale 
Oreste Bsratieri si nnirà quanto prìosa 
in matrimonia con una signora di Tur-
riaco. Questa d mi>rava coi marita a 
Massaua, ove poi rimase vedeva, ed ivi 
conobbe il gener.ile, che fa più volta 
ospite in casa sua. Si aggiunge che il 
matrimonio a quest'ora sarebbe già stato 
celebrato, ove non fossero state le note 
vicende a tarlo procrastinare, e fra que­
ste anche la recente malattia del gene­
rale in seguito alla caduta ». 

F r i u l a n o i n v e n t o r e in A-
m e r l c a . Apprendiamo dai giornali 
dello Stato di S. Ptiulo, America del 
Sud, ohe un friulaco, certo G, Inatta 
Salvador da Perteolc, da parecchi "anni 
stabilitosi a Itibearo-Preio, sì è fatto 
inventore di un esaiont'ilo da caifè. I 
suddetti giornali ne dicono mirabilia e 
quel Governo gli ha accordato uot fa.-
teate per 15 anni, 

li nuovo easicatoio porterà il nome, 
di « Essioatolo Silva'Iòr ». 

Un p o v e r o pnKaso, certo Truaut 
Achille, d'anni 27, da Pordenone, tentò 
ieri di fuggire, assieme ad un suo com­
pagno di sventura, dal manicomio di 
S. Servilio a Venezia, ove trovavaai rio-
chiuso dal marzo dell'anno scorso. 

Ci fu rottura dell'inferriata di una 
fìneatra, scalata di un muro, furto di 
due vestiti da muratore, resistenza ai 
carabinieri chiamati a ripraudara i fug­
gitivi.., 

Finalmente si riuscì a legarli ben 
bene ed a rinchiudorli in una cella, 
dove T- secondo riferisca la Gazzetta 
di Venezia — dovranno aspettare ohe 
si giudichi se non sia il caso di defe­
rirli all'autorità giudiziaria, trattandosi 
di due individui « pregiudicatlssimi». 

Ma, sono matti o delinquenti ?.,„ 

M a n o l e s t a . Alcuni giorni sono' 
a Prato Carnico, mentre il signor >So-
lari Oiov. Batt,, osila propria abitazioae 
r-ra intento a cercare nel partsfogli un 
documento che doveva consegnare a 
certo Clava Luigi, questi gli strappava 
di mano il portafogli dandosi poscia alla 
fuga. Il portafogli conteneva la somma 
di lire Ilo. 

Il ladro fu denunciato. 

L'art . 4 8 8 . Par ubbrlachezza fu-
rimo arrestati a Fumi di Sopra Colusal 
Oiov. Batt. muratore da Kesia, e ad 
Avlano il contadino Fabbro Luigi. 

L a d r e l d e . Dai boschi aperti di 
proprietà di Giani Antonio e Leon Lo­
renzo, in Comune di Prato Carnico, i 
oimtadlui De Antonio Giovanni e Vi-
rìale Giovanni tagliarono ed asportarono 
6 pianticelle di faggio, dal valore di 
lira 6, Furono arrestati, 

— Sudri Lorenzo, chiesto ed ottenuto 
rionvitro in casa di Cappallottu Angela 
a S. Daniele, rubavate uno soiallo dei 
valore di lire 20, allontanaodusi posola 
per ignota direzione. Fu denunoiato. 

(La Città e il Comune) 
Gónslgl io provlvic la le . Ap­

pendice all'ardine del giorno degli af­
fari da trattarsi nella seduta straordi­
naria del Consiglio provinoialedel giorno 
di lunedi 1 febbraio 1897. 

In seduta pubblica. 
26, M 'dificaziooi allo Statuto dell'O-

Bpizia provlnoiale degli ISsposti a delle 
Partorienti di Udina, nel senso ohe l'Am­
ministrazione del Brefotrofio venga af­
fidata alla Deputazione provinciale. 

27. Comunicazioni relativo ai lavori 
della Commissiune provinciale per com­
battere la pellagra. 

La c h i a m a t a de l la e laaae 
IS'VO. Gi'inàcrat\ di pnam categoria 
della classe 1876, in congedo illimitalo, 
verranno chiamati sotto le armi il quat­
tro, il sai e il Dove marzo prossimo ven­
turo, ad cccezìjne di alcuni Distretli 
compreso quello di Udine, nei quali ver­
ranno chiamati sultu le armi parte il 
quindici f-bbraio e parte il sei ' marzo, 

Si praseoteTanno gli arruolati nel se 
condo periodo della leva, quelli che si 
trovano in licenza della classa 1876, non­
ché ì volonUri di un anno, per i quali 
corre il medesimo obbligo. 

Il t e m p o c h e AtrAi. Il meteoro­
logo Oaiivis prtivede che l'Europa sarà 
fra pochi gioirni coperta da uno ster-
minato lenzuolo di nî ve. 

Caro signor Dawis, veda se può tro­
var modo di risparmiare almeno l'Italia ! 

B o r s e di s t u d i o ne l lo s c u o l e 
d i a g r i c o K u r a . Il Ministero d'a­
gricoltura ha disciplinato le norme par 
la concesaione delle borse di studio nelle 
scuole pratiche e speciali d'agricoltura, 
Haora alquanta incerte e poco rispon­
denti agli scopi prefissi. 

Si è stabilito quindi, sul parare del 
Comitito per l'istruzione ograria, che i 
posti di studio governativi nelle scuole 
pratiche dì agricoltura debbano conce-
darsi ai figli di agriooltori, o di piccoli 
proprielari che siano sprovvisti di mezzi 
sufficienti a mantenere i giovani in detti 
istituti. 

Il numero delle borse di studio da 
concedersi sarà determinato in ("gol 
anno nel mese di agosto e saranno de­
signata le scuole alla quali le borse sa­
ranno assegnate. 

Altra facilitazioni sono poi concesse a 
quei giovani che si segnaleranno nei 
corsi di studi: come la concessione dei 
posti giatuiti dì perfezionamento nelle 
scuole speciali, rimborso di spese di 
viaggio, ecc. 

Queste disposizioni sona contenuta in 
un decreto mìni iteriale, il qnala andrà 
in vigore prestissimo. 

C a m e r a d i C o m m e r c i o . Il 
sig. Rav. Luigi Cossetti di Pordenone, 
essendosi ritirato dal commercio, ha 
chiesto la di lui cancellazione dai ruoli 
dalle liste elettorali commerciali; perciò 
egli verrebbe di diritto a cessare dalla 
carica di coniiigliera delia Camera di 
Commercio, 

Il poeto ohe così rimane vacante 
dorrebbe esser coperto dal sig. Pie­
tra Moro, che Delle ultima elezioni ri­
portò il maggior numero di voti dopo 
gli eletti. 

L e t t e r e n o n r e c a p i t a t e a l 
s o l d a t i d 'Afr ica . Dall'Africa sono 
ritornate circa seimila lettere, moltis­
sime delle quali sono raccomandate od 
assicurate, dirette ai nostri soldati e 
noli recapitate. 

Il Ministero delle Poste dispose che 
vengano restituito alle famiglie o agli 
interessati, autorizzando ove occorra di 
aprirle. 

Questa lettera ai trovano ora in Roma. 

Colleifplo de l B a g l o n l e r l del 
Fr iu l i . Il Consiglio direttivo del Col­
legio dai Kigioaieri dal Fnul', nell'ul­
tima sua aduQ'inza, ha deliberato di 
compilaro l'iA'bo d-à llagionieri della 
Provincia». 

S'invitano p irtanto tutti I signori 
Ragionieri doniiudiatl uni Friuli, che 
non siano già soci del Ciliegio, a pre­
sentare domanda al predetto Consiglio, 
per essere inscritti nell'Albo medesimo, 
esibendo coritempiraneamente la prova 
di possedere 11 titolo legale per l'eser-
cizlo della professione. 

I «ignori Rig lanieri poi ohe desideras­
sero pure di far parta del Ciliegio, pir 
poter usufruire dei vantaggi ohe esso 
offre, potranno diohi-irarlo osila domanda 
stessa. 

SI avverte, per norma, che ai termini 
dell'art. 4 dello Statuto del Collegin, 
hanno diritto di essere sooi effettivi : 

a) I Ragionieri provvisti del titolo 
legale per l'esercizio dalla professione 
tanto negli uffici pubblici ohe privati, 
rilasciato dalle Autorità competenti prima 
della iatitnziona della sezione di lia-
giuuieria negli Istituti tecnici ; 

b) i Ragionieri llcenz'ati dagli Istituti 
tecDioi del Regno; 

0} gl'insegnanti di Ragioneria nello 
Scuole tecniche ed Istituti superiori, dopo 
cinque anni d'insegnamento. 

1 soci pagano sole lire sei di contri­
buto annua, ad una tassa d'ammissione 
di lire tra, dalla quale sono però e-
seoti ootoru che si inscriveranno nel 
primo semr'slre del corrente anno, e 
quelli provenienti da altro Collegio (art. 
6 dello st:ituto). Il Collegio ha per i-
scopo (art. 2 dello statuto): 

a) di tutelare i diritti a gl'Interassi 
dei propri soci e dì assisterli neireser-
cizio della professione ; 

bj di promuovere fra i medesimi lo 
stu'dio della msterie professionali ; 

C> di favorirà, noi limiti della prò 
pria sfera d'iiifiuanza a secondo l'oppor­
tunità, l'attuazione dei deliberati della 
€ Dalegbziona Nazionale dei Ragionieri »; 

dj di iatituire un ufficio gratuito di 
consulensa amministrativa e compu 
tistica a servizio del piccolo oommsrĉ o 
e delle istituzioni cooperative e di pra> 
viddnzi, ammettendovi in pratica i sooi 
che ne facciano domanda. 

L'Associazione dei commorciauti ei 
industriali d̂ l Friuli, ha, con gentile 
pensiero, messo a disposiiiiono del Col­
legio dei Ragionieri una delie sue saie; 
peroni il Consiglio direttivo del Callegio 
atess'), mentre le attesta la sua grati­
tudine per l'atto cortese — il quale 
oltre che riesoire di grande utilità al 
Cullegio, dimostra che es.io è beneviso 
e godo la considerazione di quella classe 
di cittadini con cui dovrà naturalmente 
avere 1-maggiori rapporti •— avverte i 
signori .suoi che la sera di ogni sabato, 
dalle ore 20 e mezza alle ore 21 e 
mezza, essi potranno accedere libera­
mente alla sede della prelodata Asso­
ciazione, ove si troverà pure un membro 
dai Consiglio direttivo del Gailegio pjr 
fornire tutti gli schiarimenti e notizie 
ohe potessero hco occorrere. 

P e r l'educaaclone fisica. Il 
< Comitato Centrale Nazionalu por l'o-
ducazona fisica ed i giuochi ginnici nella 
scuole e nel popolo > ha diramato alle 
Autorità scolastiche, agli ioseguanti e 
fautori della ginnastica, alle Società 
giouastiche e di sport, eoo. ecc., un ca­
loroso appello, per far conoso-rti il suo 
programma e promuovere in ogiiipari» 
del Regno un efflcaca e pratico movi­
mento iu favore dell'educazione fisica 
nelle scuole e nel popolo. 

All'appiiHo è unito un Questionario 
ohe dovrà porre la Presidenza dei Co­
mitato in grado di conoscere quali siano, 
in ogni centro, i mezzi piò acconci per 
raggiungere gli scopi che si prefigge. 

Le molte centinaia di risposte già per­
venute dimostrano' quanto favore abbia 
incontrato la nobile e patriottica iniziativa. 

Ora è inoominoiato il lavora di at-
tuaziuae;^numerosi Comitati locali, pa­
lestre popolari, campi da giuoco, ricrea­
tori, ecc., sorgeranno fra breve ; intanto 
sarà bene ohe tutti coloro cfie hanno 
ricevuto il Questionario sì affrettino a 
rimandarlo, con le risposte, alla sede 
del Comitato (Roma, via Firenze) affin­
chè il lavoro possa procedere spedito e 
courdiuato. 

Lez ion i d i l i n g u u i t a l i a n a ! ! 
In questi giordi, a Cettiuje, capitale del 
Montenegro, agisce il circo equestre Ric­
cardo Zavatts, ben noto anche agli U-
dinesi. 

Il Zavatta scrive ohe le cavallerizze e 
gli acrobati ottengono un successo stra­
ordinario; anche perchè lo spettacolo 
serve a diffondere fra i montenegrini 
la conoscenza della lingua italiana! 

Ah ! sì, potraoao imparare benino la 
nostra lingua dal frasario dai bravi pa­
gliacci del o'roo : 

Tony, montami sul testamento/ 
Dammi lo zampamentol 
Fa «« saltamento più di/scollante 

ancora I 

P e r g l i s t u d e n t i . Una e rcolare 
del ministro Glanturco dispone eh ' tutti 
oaloro i quali in passato sono caduti ije. 
gli esami di licenza dal iiceoe dall'int.-
tuta toonica a nautica, possano anooia 
ripetere la sole piove fallite nelle due 
aessiiiui di esame del luglio ad ottub o 
1897, colla tussitiva diohlaraiione eh", 
non presentandosi per qualsiasi motivo 
a qualunque di quelle due sessioni, il be­
neficio non potrà prorogarsi ad aloujji 
delle sessioni degli anni successivi. 

La stessa disposisione.è eatasa a tutti 
i licenziati dalla scuola tecnica ohsBJ-
stenuero esami di licenza iu sessioni au-
terlori al 1896, .juaotunquò non abbiano 
ripetuto la terza classe. 

Dal benefloio accordato con detta cir­
colaro sono esolttsi untcameote ooloro i 
quali lasciarono decorrere le quattro ses­
sioni degli anni 1895 e 1896 senza giam­
mai presentarsi a riparare le prove fallite. 

Essendo poi pervenute al Ministero 
dell'istruzione numerose istanze di gio­
vani ohe ohieduno di essera iscritti car-
divameote ad istituti d'istruzione sscon-
dariti, gistifioaudu il ritardo con legittimi 
molivi, il Miuisteru stesso ha determinato 
in linea d'equità di aocogliero favora-
Tolmente la domande Bnora pervenate 
e quello ohe pervarrenoo a tutto il 31 
corrente, consentendo, sino a quel giorno, 
l'iscrizione tardiva a tutti quei giovani 
ohe proveraiiao di non essersi puCuti 
iscrivere in tempo utile per cause indi­
pendenti dalla volontà, a meritevoli di 
benigna riguardo, e che abbiano già su­
perato l'esame di ammissione o proma-
zinne alla classa cai chiedono d essere 
iscritti. 

Trascorso il detto termine, non sarà 
accolta più alcuna domanda, qualunque 
sia il motivo del ritardo. 

La domanda deve essere accompa­
gnata dai documenti giuttiSoalivi, 

Pei oontravventort all'art. 
4 8 8 . La frequenta con la quale la oro­
naca cittadina registra le famose con­
travvenzioni all'art. 488 del ragolamsQto 
sulla pubblica sicurezza, per l'applica-
ziouo della legge sull'ubbriaohezza, ci ha 
indotta a fare indagini inturno al vari 
metodi adottati da altra nazioni per la 
oura di una simile piaga che affligge 
pur troppo quasi tutti 1 popoli. 

in Germania p. e, i beoni vangano 
senz'altro arrestati « cradoiti in un edi­
ficio chiamato la « C ŝa di Sau Oiurg^o » 
(Georganhaus). Sottoposto subito ad, un 
bagno freddo, e, conseguentemente — 
sfida io I ~ passata la sbornia, il baone 
viene vesti to degU.abi ti delio stabilimento, 
e poscia è condannata a spaccare legna 
per uu dato numero di ore, seouudu l'eu-
tità della sbornia presa, 0 la eveutuala 
recidività. Non bastando quésta prova, 
poi beone impenitente si aggiunga la 
pena ,deUa apitiKatotu strsidala; vesti­
to quindi degli abiti dello stabilimento, 
viene all'ui pò mandato fuori alla ber­
lina del pubblico con l.i granata in mano, 
a apazza... spazza..-, par tante orê  quante 
press'à poco ne sarebbero ucoorsu per 
smaltire la sbornia sdnza quei rimedii 
radicali I 

Invece, fra noi, come vanno le. cose 
riguardo all' ubbrmchozza molesta a 
ripuguaute? Il bdone o lo si dichiara iu 
contravvenzione o lo si arresta se rasal-
citrant'e, e, smaltita U sburuia iu guar­
diola dutanle la notte, al mattina vieu 
rilasciato libera. 

Giunto il giorno dnl procsiiso davanti 
al pret-iri), il haoae è condanoato a 10 
lire di ammenda, uinvertib.le in un 
giorno di arresto in caso d'insolvenza; e 
chi ha avuto ha avuto, sino a che... s'ub 
briacherà un'altra voltai 

Recidivo, gli si aumenta l'ammenda 
e l'arresto; ma siccome il cjutravveu-
tore ordinariamente non paga, così il 
Governo ha il soprassello di doverla 
maotetiere qualche giorpojiU più. 

Oh, quanta sona più pratici t eassoni 
R i t a r d o ferroviario. ler l'al­

tro la macchina del diretto n. 53 In 
partenza dalla nostra stazione alle ore 
11,35 aot., entrando nella stazione di 
Pordenone, subì un guasto in una delle 
valvole, per cni cessò dal suo regalare 
funzionamento. 

Fu telegrafato subito a questa depo­
sito perchè fosse mandata un'altra mac­
china. Ciò portò un ritardo d'oltre nn'ora, 
per cui i passeggeri perdettero- a Mestre 
la coincidenza col diretto di Milano. 

Un c r l m e n l e s o l ler sera versa 
le ori; 9 e mesza fu dai vigili urbani 
accompagnato in caserma delie guardia 
di città, certo Angeli Giacomo fu Can­
dido, d'anni 34, nato a Cavaiizo Car­
nico, domiciliato a Udine in via del 
Ginnasio 4, lavorante in canapé, perchè 
in un pubblico e^erciiio aveva spallato 
del corpo dei vigili urbani. , 

Dopo identificato, tu rilasoiato. 

S t a n x e e p e n s i o n e , per .stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi .conveniènti. 
Si dà anche sola stanza o spia pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Llouallo,.n,.lj 
terzo piano. 



IL FRIULI 

Bnuca coopepatlya uillncxc. 
(SoAialà nnuiiinia n onpitala illimitato). 
A termini dell'art. 53 dell» statato so-
omle, sì <i& avY'su sili sigaorl az'onlsti 
oho nel gl'jrno di domenica 14 (ebbrnio 
p, V., olle ore 10 ant. avrà luogo nella 
residenza della Banca, l'as^euibloa gene­
rale ordinaria col aegiiotits ordine del 
5iorDO! 

. Rel»2Ìone dogli amministratori ; 
2. Relazione del siodael ; 
3. Dlaoutsione ed ap{)roTeiZÌone del bi-

laDcid 1896: 
4. Proposta del Consiglio d'amroiolsira-

ziotie e relative deliborszioui; 
6. Nomina di sei coneiglierl d' ammini­

strazione, dei eladaei e sttpfiléotl, 
SoadoDo e sono da surrogarsi i con-

eiglieri signori: Bardusco rag. Luigi, de 
Brandls co. dott. Enrico, Kizzani Leo­
nardo, per anzianlt& di nomina ; Florio 
Co.Filippo, per sorteggio; Masou Eurioo, 

Serobè eletto dal Consiglio a termine 
sll'art. 60 dello statuto ; Gitiidettl Lan-

din! dott. Guido, per rinuncia; i sindaci 
effettivi signori: Oennarl rag. Giiovanni, 
Minisini Francesco, Ronchi co. avv. Giov. 
AQdr«a, ed i siodrei supplenti signori: 
Broill Giuseppe, Pordenon dott, Valen­
tino, per legge. 

Se par ittaatàaieazsi del numero di 
azionisti presenti richiesto dall' art, 56 
dello statato, l'assemblea andasse deserta, 
ai avverto ohe là aaconda convocazione 
si terrà la successiva domenioa 21 feb­
braio alle ore 10 ant., nello stesso locale, 

ndiae, 21 granaio 1697. 
Il Pnaidonte 

0. B. SpexsoM. 
11 Diretl«re 
a. Beltatù. 

Trìbiuiale penale. 
Udienza S6 gennaio. 

Oressani Antonio detto Marco facchino, 
pregindloato,di Uilioe, imputato di lesione 
minaocia e ricettazione dolosa, fu oon-
danaatu a mesi SI a giorni 20 di reclu­
sione, lire 406 di multa, ed alla sorve­
glianza della P, S. per anni 1. 

— Feruglio Tiziano, - negoziante di 
Paimsnova, imputato di bancarotta s^m-
plioe, fu condannato ad un mese di de­
tenzione, condonuto per l'amnistia. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r o f e t t u r a 
d i U d i n e » N. 60, del 23 gennaio 1897 
contiene : 

Il Moaisipio di Ftiedis avvisa ohe noi gioino 
7' Arbbraio p. v. «cado il tormino ntlls par prò-
9>itlare il tilwuo dol veslnim» per l'appallo doi 
lavori di OMlniiiom dcll'acquodatto la Collorodo. 

— L'eradit&di Colla Maria la Qiovanni mocta in 
Terliogois (a aoeetfata dal di lo! marito Har-
w u Uattlt (a Maigimo aaU'intetswo d«l minoii 
sol suoi iigll. 

— Bvolli Oiisinto fa Ltonardo di Froaìz di E-
nobioDao qnalo tatara dai minori Pitotti (aìaiov. 
Batte di Kuemonffo, « aeìl'tatorofse dei mode-
«imi, Ita ageettaio l'eceditit del defoato Pivotti 
Qio. Batta di di Fresia di Eoamomo padre dei 
detti minori, 

— 'La Sooielii anoalma di Auiooroiioue a 

Sramìo fisso contro ia grandlDe avente sede in 
Ulano ha ooofarito mandato al signor Stroili 

FrsQosBoo fu Franceaeo perdii la rsppraBoati 
nella Ageniia di Oamona. 

— AU'adienaa dal 16 marzo p, v. del Triba-
nale di Vioen» si prooedsi& atr'̂ ieauto di una 
miniera' di rame argaatifaro sita in cornano cen-
seario di B'ornì Avollrl. 

^ — Presso la Prefettura di Udine trovasi a-
'dtfpoaiiiìoas di ehìonqae voglia prenderne notiiia 
Ufi esemplare del primo aupplemenlo all'elonoo 
delle famiglio nobili e titolate del Piemonte. 

— L'i n&nea oooperativ» di Codroìpo À coa-
vooata nel glgruo 14 febbraio p. v, allo oro 14. 

CARNOVALE. 
B a l l o d e l l a •« D a n t o A . l l g h l e -

r l » . Le adesioui al ballo ieì'.i «Da..te 
Alighieri » si ricevono presso la libreria 
P. Gambiuraiii e la ditta tVatel i Bel­
trame. 

Nella sede dell'istituto {''ilodrammatico 
(Teatro Minerva) dalle ore 8 alle 10 
di sera, oltre che ricevere le adesioni, si 
distribuiscou'o; biglietti per signora e si 
prenotano palchi. 

V e g l i a i M e r c u r i o » . Veniamo 
da gentile persona informati ohe il con­
corso delle Villotte e Oauzonette friu-
lane diede un risultato al di là del pre­
vedibile.' Ieri l'altro il giuri fece la scelta 
delle sei migliori. 

SVa non molto saranno noti i nomi de­
gli autori di quelle prescelte, e si po­
tranno pubblicare ie poesia, acciò il pub­
blico possa ooDoscère i soggetti che i-
spirarooo. la musica. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Souomonte u. 4 si afSitauo 

abiti da maschera e domino eleganti 
per donna. 

Avviso d'asta. 
In Lestizza, nella casa di proprietà 

della Cassa di Risparmio di Milano, e 
sulla pubblica piazza, nei giorni i f^b 
orato p. 0. e seguenti, col l'assistenza 
del cancelliere del secondo Mandamento 
di Udine avrà luogo la vendita all'asta ed 
al miglior offerente di varii mobili di casa, 
pianoforte, rame in sorte, carrozise, carri, 
attrezzi rurali e d-i cantino, trebb atrici, 
bjttomi, legni da fabbrica, animali, eoo., 
ecc., il tutto verso pronti contanti. 

r Buona nsanxn. 
Offerte fhtto alla locale Congregoaione di Ca. 

riti in morte di I 
UamUfCimtarini Sofiiti Maroeiii Oiovannl 

lira O.liO, Albini Tallio e Loreo'.!» 1. I 
Ciani S^miam di Ciconiroo ; Oailegarls 

d'Orlando famiglia Uro 6 — Miniai Franco 1, . 
Olgaina Qnldo 2, Amodio Teresa 2, 7allaicooli 
Francesce di Fagagna 1. 

iVcat Demotteae: Adolfo di SpiUmbergo lice 1. 
-— Per il Oomltato Prot. dell' Infautlainmorto di , 
Sita Qlctanni Fislbani Olaasppo Uro !, Umsoh ! 

Maria 1. j 
— Per l'IsUtato Derelitte in morto di 
Cìonf Sthattlano di Cìconioco : Bnielli Vin­

cenzo di Fagajtna lire I, Provini famiglia 1, 
Ibara Carlo I, Calligarig Vittoria vad. Orlando 
di Olconioflo 3, 

CefliMffiia Oattyinat Oomuski Antonio lire 1. 
F^zxi 2kmait«Mt Hoveletto Angelo lire 1. 

C a s a d ' a i n t t a r o in via Brenpri 
u. 25. Rivoigeml al proprietario al a. 27. 

A p p a r t a m e n t o d 'aOSIt taro . 
K' d affittare Ti seconda t-.pp:irtamento 
della casa in piazzetta yaie.ntiuia ti, 4. 

Per informazioni rivolgersP ìlI'Àm. 
miolatrazione del nostro giornale. 

D ' a i n i t t a r s I uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentiois. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Fuori porta Qemoua trovasi un appar­
tamento d'ttfSttare composto di cinque 
locali. Rivolgersi al sig. Giovanni Sello, 

CHI HA Bisoairo 
di fare nna oura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B n O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bjttiBlia. 

Osservazioni moteorologiGho 
Stazione di Udlge — R, Istitato Titcn'lco 

NOTIZIE 
ttm., 

E DISPACCI 
M A T X I 1 \ 0 

2d . 1 • 97 ore». ore 15 1 eresi 27 
ar. e 

Bar. rid. a 10 n Alto m. 116,10 u 
tiv. dal nure 743,6 743.1 i 7M.0 748.0 
Umido relat 60 dS 1 "^ 57 
Suto di Cielo q.ier. q,aer. 1 misto misto 
Aeqoaead ma 
ardlmlono 
|(rel, KiloiD. 

brina 1 — Il «_ tirina Aeqoaead ma 
ardlmlono 
|(rel, KiloiD. 

NE! i 8B 1 N NIS 
Aeqoaead ma 
ardlmlono 
|(rel, KiloiD. 1 ! 2 1 * 4 
Term. «ontìg. 0.0 3.8 il 1.0 - 0 . 4 

Tsuporatan minìinft all'apitrto — 4,0 
IVff̂ o probabilei 
Venti freschi dab'oli intorno poneoto — Oiela 

setODO al nord vario attrova. 

CDMMEBCiO ITALO-FRANCESE 

La Camera di commercio italiana in 
Parigi, outi&cj che durante l'anno 1886 
la Francia importò delle merci italiane 
per il valore di franchi 127,010,000, ed 
esporcò delle merci frauceai in Itnl.a per 
il valore di fr. 117,103,000. D^l con­
fronto con l'anno 1895 risulta una mag­
giore importazione di merci italiane in 
Fraucia [wr fr. 13,'^83,583 ed una mi­
nore esportazione di merci francesi in 
Italia per fr, 17,209,011. (Commercio 
speciale). 

Mli t t i tt Swa a M catte Mm 
Spezia 26 — Si ó (irraato fra il 

comm. Perrode, rappresentante la ditta 
B-imbrini e C„ e il Mmìsiero della Ma­
nna sp'ignuola, il contratto par la .co-
stru^ione di due potenti inorooiatori da 
costruirai nel cantiere della prefata 
ditta a Sestri Ponente. 

Ha tama li saproe tra giiariie i fiaaiiza 
Omicidio e suicidio. 

Iglesia» So — Verso le ore 15 una 
guardia di finanza qui di stanza, dovea 
ent-'are in sala di diseiplloa per 8 
giorni. 

Il vice brigadiere gli diede ordine e-
apiicito di costituirsi, ma il soldato, 9a-
gendo di consegnare le armi, sali al 
piano superiore della caserma, ove, ca­
ricata la carabina a palle, ne esplodeva 
a bruciapelo due colpi contro il supe­
riore, lasciandolo all'ietaut» cadavere. 

Ciò fitto esplodeva una carica di re­
volver contro s& etesso, morendo poco 
dopo. 

Si chiamava D'Ambrosi Aurelio. Gra 
nato ad Aiello io provincia d'Avellino 
eil aveva eoli 21 anno d'età. Faceva 
parte dui corno delle guardie dì finanza 
dal 'iS maggio 94 e per la sai ottima 
condotta e per ì suoi meriti, perocché 
aveva conseguito la licenza delle scuole 
tecniche, era candidato al grado di sotto 
brigadiere, oni doveva forse esser pro­
mosso alla fine del mese. 

Il sotto-brigadiere uccìso era nato a 
Corloona il 7 ottobre 1869 e Qn dal 16 
marzo 1881 faceva patte del Corpo 
dì Sa^nzi, Si coogeiò nel marzo del­
l '83 e fu riammesso in servizio nell'a-
goato 188Q, e il l luglio 89 fu promosso 
scttobrigadiere. 

Sempre per la pace I 
Vienna S7 — Arturo Krupp 

sta erigendo un fabbricato ap­
posito nella fonderia di caanoai. 

Tutti i cannoni che usciranno 
da questo nuovo stabilimento, 
serviranno per la Russia. 

Oome?@ coaiaierci^lo 
S e t e . 

Milano, SS gennaio. 
La rassegna della giornata è, come 

ul solito, poco liisiagtiiera ; il mecoata 
laague dì awtiau» nelle auiidiziaoi di 
anomalia e perciò sfavorevoli come da 
molto tempo andiamo accennando. 

Le fabbrtdha estere, sempre poco pro­
clivi agii aoqu sti, si coprono dei loro 
piccoli bisogni più urgenti ai depositi 
di sete esistenti sulle loro stesse piazze, 
pjsaudo poiHul nostro mercato eoo of­
ferte assai lesinate, per lo altre loro 
occorrenze, 

Le ricerche dei lavorati sono limita­
tissime, il compratore approfittando an­
che solo di balio isolai* olio g!'. per­
mettono di rioparimaro sul prezzo. Le 
groggiette sono le uniche baneviste, mi 
a prezzi non accettabili, 

(Dal Sola). 

Bollettino della Borsa 
UDINE 37 gennaio 1897. 

ttaaXfllL* 
Ual, fi Vi «oalasU 

" fino mese , , 
Detta 4 V, 
Obbligailoni Atea Goelee. 5 </g 

Ferrovie meridienali ex , , , , 
« 3 % Italiane ex ooap. 

Po&dituria Banea d'Italia 4 */o 
• . . . 4 >/, 

S '/, Bensa di iìfapoU 
Ferrovia Udine-i'ontobba , , , 
Fondo Csua ftlip, Milano 6 </, 
?r«>Uto Ftovincia di Tldlae . . 

A s i a n i 
Banaa d'Italia 

w di Cfdlne 
* Popolare Friulana , , , . 
a Cooperativa Udinese . . 

Cotonidsìo Udlneea ex Coap. . 
» Venete 

Soeieia Tnmvii di Udine . . . 
» Ferr. Herldloa, et eonp. 
• . • Uedilen.exeoap. 

VMmbl a VMlufa 
Francia «biette 
Qer nenia 
Ltadn 
Aflstria Honeonole , . . 
Corone 
Hapoleoni 

Vidimili ilis|*iaeel 
Ohionra Parigi eq eoapvns 

g»nn,£6 gcn, 27 
«4.SS «4.76 
94.45 91.96 

lo^so 102,90 
98.— 98,— 

804. - S04,— 
279.'/, S79.'/. 
476. - 4 7 6 , -
4 8 6 - 487 , -
4 0 B - 4 0 5 . -
4 6 9 - 469. -
B 0 3 - 8 0 8 . -
l o t . - 1 0 * . -

718 - 719. -
116 . - 1 1 6 . -
1 2 0 - 110.— 
S4.— 8*.— 

130» - 1300. -
ito.— 263.— 

6 6 , - « 6 . -
853,— 681.— 

• « j , — 503.— 

106.80 iie.80 
1X0 40 180.'/. 
26.63 36.68 

»81.'/i 821.V, 
1 1 0 , - 1 1 0 . -

3108 31.01 

Acqua naturale purgativa 
della sorgente iì 

LOSERJÀNOS 
BUDAPEST (raaHBSIÀ) 

È un mediciuale '>rmai conosciuto 
uuiversalmeoti), e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità inedicbe, (i a le quali 
le seguenti: 

Un rimedio sovrano, eoa vera oonqnista a 
benedeio di molti sofferenti. 

Roma. Oav. 4ott. TI, fiambM. 
lìl di osrtliiaimo effetto. 

Udine. Oav. dott. 7. OelotH. 
Una volta presgritta non vi ai pa6 pib rlnaa 

eiate qualora oecorra nn purgante pronto, Blearo 
0 «oorro da iaconreniontt. 

Verona. 'Siti B. Masotllottgo 
Viene pieu volonllerl dal malati, prodnu 

l'effetto deaiderato senza diatorbi. 
Soma. Prof oomm Q- SaooeUl 

La preferliQO a tntte le altre congonerl. 
Pisa. Prof P. Gtoooo. 

Lâ  racoomando di preferonaa alle altre eon-
genori, parchi spiega salone siuora e rapida a 
doso plcoola. 

Siena. Prof. oav. A Oantlerl. 
Aiiooe efdflaoìaaima, pnrgaate facile e blando, 

gnsto gradevole. 
Roma, Prof, oonun 0. SagUono 

auiìm di S. .M, il Re d'Italia, 
Può rivaleggiare eoa qualalaal altro porganie, 

Livorno. Oav. dott. 0, Morottl 
iSflloace purgante bene tollerato dagl'Infermi. 

Napoli. Prof. 3 . de Sonai. 
EBetto pronto, sìcaro, la reooomando di prò -

ferenxa alle altre oongenorl, 
Veneiia. Dott 0, Oalsa. 

L'OBiailTAIiE acqua 
purgativ.i c'alia nGi.-t sor­
gente porta vi Cac^imile •* 
Copia di approvanioni mediohe a riehiosta graili. 
Depositari generali per Udine e Provinola 

Udine - Pioo e lavagna - Udine, 

OON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g l i o t t o » medioo 
di S, M, il Re, ed i signori comm, LiUg^i 
ChlorlcHf cavalior prof. I l tcc iUHlO 
T o t I , cavalior prof, P. V . DoUMtl , 
cav. ilntt, Ca<;clnlap(> cav, prof, fi. 
Ma8;nara tacav ,do t l .O . O u i r i c o a in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendido risultanze olleaute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO OKICO SD ÀSSQLDTQ 
L.«AGQUA DI PETAN3B 

per la Gotta, lienella, Oalooii, Artrite 
spasmodica e deformante, renmatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
oatarri di qualumiae forma. 

Premiata con 6 i n o d a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d n g l l n d'Ar|R;ento al IV Congresso 
soientifiuo internazionale Prodotti cEimlei 
eco., di Napoli, settembre-ottobro 1804. 
Ooncosslonario per l'Italia A, 7 , Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

( •»- .» ' 

Malatie "fin de siede,, 
Clit'll personal — seotimental. 
Che spess s'incoiitre — specie in citat, 
Clio c iar ts cìeris — di cimiteris, 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ul un bussui — d'Amaro gloris (") 

. Matiuo e sere: — no para vere 
Ma in quindis dìs — se noi uarìs 
Uisèi bausar — al speziar ! 

(*) Del farmacista L. Sandridi Fagagna 

OHAUIU VBRBOVIAUI» 

PerteHse AfHei Parfeftee Arri* 
al Doma A VmiHIA •A vwaiA k xàtm 
M, 1.52 «.6f D, 6,— HM 
0, 4,45 8.60 0, B,l« lOi-
M-' «,10 9.40 <S. I0,fi5 ISM 
D, 11,25 14,1B D, 14,20 16,66 
0 , ViSa 18.20 M. 18JK) 33.40 
0, 17.30 ViXl P,**!7.81 21.40 
D, 20,13 23,06 0, 2Z,«0 S.04 

(•) Qnaal 
O ftrt 

,0 treno ai ferma a Pordenone, (•) Qnaal 
O ftrt i da Psrdonono, 

*i. Bina A pemxBBA SA r o m a n i A m i a 
0 , 6.66 9,— 0, «,S0 9,96 
D. 7.56 9,(5 D. 9,39 11,06 
a. 10.36 18,44 0 , 14,S9 17.0a 
D. 17.08 18,09 0 . 16M . 19.40 
0 , 17.3S (0,50 D, ìSXt 20,06 
DjtCASABsAAPoaToea. DAPOaTOOK, ACA8AUA 
0, 6.46 8,«2 0, 8.01 140 
0. B.OS «,42 0 , 18,05 .18,60 
0 . 19.0I> 10,47 0 , «1,46 . 2 2 , » 

DA OASAMA A « n u m . «A srfuiu. A.OASAUA 

0, 9,10 9,66 0, 7,55 ' 8,36 
M, U,3t 16J6 U. 1S,16 14,— 
0 , IMO 19,2» 0 , 17.80 U,10 

BA n i n i A v a n i n DA Taoaia A wm 
M, 3,16 7,30 0, 8,26 11,10 
0, 8,01 11,20 0 , 9 . - 13,66 
M, 16,42 ig,d6 0, 18,40 19,66 
0, 1726 20.41 II, 80,46 1.80 
HA oviMS A ropvoem, i »A poaToaa. A rami 

0, 7,61 9.B2 IM, 8,16 8,69 
U, \3,<& 16,29 10, 18.02 1631 
0, 17,98 19,30 I M. 17,— . 19,SS 
Colnoidan» — Da rortogioato p« Veonla 

alle ora 9.49 o 10,62, Da Vanesia «nlv* alle 
«re 12,66. 

90.i0 

S I ACQUA Di TUTTO WM 
90,89 

,11 cambio dei o'ertiSoati, di pagamento 
di diizii doganali • fissato 'per ogji 
a < 0 5 . 4 0 ; : / . .•: -.̂  

l i a f tanca di Oillàe, oede oro 
e sottii argento a fraaioa-i.sjtto il eam­
bio segnato par i carufloatl'doganali. 

0£LLA 

Farmaoia Bealo AQt0î .i8 Girariii 
(v«dì QVfiso in qaaitft pftgìua) 

SA <!KM A ovisAU SA ornsALa A n s n i 
M, «,1« 0,43 0 , 7,10 • 738 
M, 9.0S 9,82 M, 9,47 10,15 
M. 11.20 11,48 M, 12,16 - 12,46 
0. 16,44 16,18 0, 18,49 17,18 
M, Sa.\a S0.88 0, 20,54 2).22 

OSAUXO SELLA XBAUVIA A 7AP0ES 
U t l N I S ' - S A S D A N I E L K 

Partti\zt Arrin\ Purum* AMii 
BA ,!»Uni A ». SAKUUa BA >, BAnmji A nsun 

B, A . 8,16 10.5 7,20 B.A, 9.— 
B . A. 11,20 13,10 11.15 6, T, ia,.10 
B, tL. iiJba 18.48 18,60 R,A. 16,86 
R. A, 47,16 19,7 l?,SO S, T, 18,(S 

! Almanacco profumato a cent, 50 l'uno. 

ANTONIO ANOBU gerente respooeabile ' j 

, _ _ j 

Grande assordiiie&ìo eagpllì j 
d a s i g n o r a e d a H o m o . | 
Mi pregio avvisare la mia rispetta- , 

bile clientela che ho largamente rifor- | 
nlto il mio assortimento .ijon rioolii a { 
svariati modelli di cappelli da signora, I 
e eoa cappelli da nomo di ottima qua- j 
tità e squisito bron gusto, delle fabbriche 
Borsaligó di Alessandria e, Jpbnsòn di | 
Londra, , 1 

Per soddisfare poi ai bisogai del pub-'. 
blioo più nu aeroso, mi sono hnohe prov- ' 
visto d'un graqda dip>slto di flappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi 
fissi, ', 

Oosl mi trovo in grado di soddisfare l 
tutti i gusti, dai più fini ai più modesti, . 
a spero quindi poter dare sempre mag- j 
gior sviliippo ai miei aflFari; ; 

Antonio Fanno. [ 

MALATTIE M L I OCCHI \ 
mvKV'Vi DBÌAÌAA V I S V A 

Il duttor Gamb:irotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito uu corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi io Udine, dà visita 
g r a t u i t a a i ' s o l i p o v e r i nella 
Farmacia 0 , Girolami (Mercatuvecchiu) 
Dei giorni di Li'oedi, Mercuiedì e Vt-
nerdi alle ore 11. Riceve poi le visite 
parlioolari dalle due alle quattro tutti 
I g'orni in via Aleroatove-johio N. 4 
eccettuata la prima e la terz» Domenioa 
d'ogni m.ise, ed i sabati cha, le prece 
dono in cui Visita gli ammalali dalle 9 
alle 10 1|2. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

CiBeilRQ DI tMIO, I C m i E i , ED (ITttl GIS 
ROMA 

<Capltake socia le L.. 3 ,000 ,000) 

Appareeehi Antomatieì Brevettati 
per r illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi delia Società 
Italiana pel Carburo dì Calcio. Acetilene ed altri Gas l'areno 
in molti casi assicurìtti senza soprapremio xla alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. - • 

GARBUHO DI CÀLCIO 
sempre in quantità safflcionte a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Gancessiiinario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. « I O V U I I M Ì l l a r c « v i » h — Udine. 



IL F R I U L I I 

r PASTAePfllVERE OENJ l f » A « T W f e W B l | 

TOGLIE E t«f»EDISCE LA CPlÈmo^ 
CONSE?fia/àjA.Q.*SMàtta^. / 

ilNlBIftlfEHMftrf! 
A.SEffTEt-U»C.CHIMICI Mlt^NO 

fQroMlata per l'itslid Qaìrino Tosi di MÌISBO* 

KOSniEQDFOBIT 
PREPARATO DÉNTIF'RICIO 

Milaino -•'Vi!i ii'l'iOi-kto,' 1-2 -l'Mitano 

I>K08Mee»Ì>IS»NT-HIIG0M(E , 
prt>pnriit(i|.i5ii"a»',J5 ixir, ca DB HUSIH e • oinnei I 
PolycrW 4 cl>ut(Bi»tO!'i)i ^wstBo/.n la-piiinpure,"il 
CDD spwoali tnr-tti'li, seti?.t ri-striKMU'(; df̂ 'ap'̂ aa?^ 
Tali pr(>jiarat1fr?99l'V»ftii*dèli«Hl?zi, poMialdo 

dmiqoa racoouiaudxra COIDB'IB iniglicrt iD'prtfoiibiliiper. la-coii8cBvt.2ii)na^ I 
del danti M (t«.U»'jbiHoa L t » _ 

' ' ' " K O S M E O D O N T - I H I C ^ ' W ^ - ' ^M^'':*'') ''i«!>ti"»eiiza 
'alterarne'lo Klnaiio, pravisna il tanirii-'o-^e''<i.iHH,"gS)i(-f6ilB i".d oalmmite 
le afie; ooaib.U» gli tffeui prodotti di("aachi?sf,« «eh» 8i'"riiilft',M0'W!lle''| 
.oavilàfdella bocci; loglie-(,'li ^idori:sgraiM»t)ltóoiu-à'ttt>dI<^,l alinitìiitf,'()ni 
,de8t) guasti «i'dali'us'i del fiiinan'. , . t») j 

.jtQniiidi.'yer avtsre i denti bianchi, distrfefMrff. 19.4'Hooa, per^toglfare 
il tartaro, arrestare ed evitare tu. carie, conservare •l'fltitq jturQ^^e per^t 
dare dili bùixa un soave profumo, adoperate l'ulti i:àon-^,,staùrez$u rt ' 
KOSNISdDON r-lMi6ÓNE. 

ss «odi d> tulli i Farmaoisli, Drogliieri a Profaminri al nrazzo-di t 
. f a PElixir — L. 1 I» PoUata - h. O.T'B la'Pasla. ' ' 

D;<p©sitO( %snenhi da A. MIOONE e C V i a Tcniic, 12 —'Mi'ano 
.'' lu UHii'i' pr™so il signor Fraiioescn MiuinUii. 

'Alla spediiloni per posta raceomStidatmVia'iCgo'-itt'ioolofggioi'Rara C> SS., 

V . jGt l i i i t ua l e « 'pressifJ d i «ulàss e««ii*eaì««8iRtt 

j •Volete yijapttiva' iucónfeàtabila della virtù e'tioila superiorità 
flnlla vera-ì acqua 

«Mli-MIBONE 
, ̂  , , ';'P%I«iriÙtWlI^A E liMOOOHA 
•.flliMeto-1.1 vcitr»'paniicoMero che uè iiàl pel vbatrl capelli e per 
I» barba, e dt.po pocho-voHeI'siiirBte ounviiiti e-coatfati. 

™B'i^^tu' "Jî itlft*"!»/'1* !*«•• à d o f t ' à r l a , 
'( €ìùaraarMÌ (falle eontraffaxionl. 

•'Sl'iondè'tallio'pr'ottjriat^.olw inodora ìa'flaciiui da L . ' l . B O e S 
Hit iu botiiglie grfl'riili dâ  U> SifeO» 
'il-maiié'Va Hmi t-S'af-^nàìSisti, Droghieri e Profumieri del Rè^no. 
, „ A-PSlflSJS'Fft'̂ J» MWP jWnégllere, dar,F«lalirpatM»«t'pOTnaiS^^ 
da Franaeiiao Hlnisioi droghiere, da pagala Fabni tàcmaciata - - & Mànlago da 
Siirto Bmug» farmacista ~'A TOrllesbne da QiDsapj>e Tamatriagotiiata — A 
Spilimjjargo da Eoĝ niq Otrlandt a dal Pratalli Lariia - A Tairaana da Ohinni 
fetWaoìMa '—A' '{fclaBba' flk' Arìaloderoo Cottoli nogoaiante. 
Dfposilo peneraln dii A . I H i g ó U e e, C i Via Torino, 12, JMIUfino. 

. Alla ipaditloni per paaao postala aggiangara alintaiiimi 80. 

FIORI 

che i fiaconi siaoo provenienXi 

!3Eix ^mi^.w»MjSè^mrrariÉi 
i r A D A P P I . Trifoglio priLtense (biennale), Trifouli<i ladino (perenne), Ttilbglio 
r U n A U u l . ineatnaie (anuiialaj Trifoglio AtìU SKIJI.ÌP, Erim Madica n Riinina 
(IvniiiUtaiieiit)! di griinn*), Liipln< îla o Sunnlieni} o drocetu («teme <f[pscialn), a 
l^jlOO Ri qninUle. Sulla («eme KKHEOÌUIO). Minestrina, Erhn MaggCRga oLniolto 
I" oOal qiiinUle. .Erba allissiraa, Erì>a lienaroU, Urouio, Festuca, CapraKÌne • 
tirannie, Fteno Grtca, Vflccia, Lupini, Sorto. 
P n K f l D n Q 1 7 i r t M I . » M l a o u g l l d i s e m e n t i foraggere l^d ,ane , ia i* 
V y H l r y o l i t . l U l l | . n a t u r a dlel t e r r e n o pei; ìafnipia^louS di nr'itUrie > pei" Ufnimlj-^- , . - , . . , . , ,--

le a urand) proQDUa. un pacG« 

BARRARIFTfìl'F ""̂  *'"""'?-"'"•-i'-^i-!'.' ^-^oai^w»-•"'*•»*'•• 

il durata injel^nlta t . S al Chlto. Ne occon'eno & q 

VECCIA VELLUTATA i & l f d f S I U . *, 
PERSICARIA DI SACKALIN: a ' l i « X ' ° ' ' ' ' • ' ' ' " • 
CICERCHIA DI WAGNER:fSf tEr . 'pVra. r^ ' . . : 
" '"— ' 1. 5 0 un pacco di 100 franimi, 

' • ' " " " ' " ~ •''• foraggi» dell» 1 . 
Carulia L, 3 «1 CbiU. 

CAROTA in foraggi» tpHiiì* p»r earaill X» 7 al CUI», 

CAVOLO a foraggio delle vaccK* (ulttwt t «atri) L. • ni Gkil«. 
da foraggio L. 5 al Chilo. 

'*'ìr>irDCAI I . ^^^^» mamuota nostrana L S Q a t Qiiilniale, •- Avana patal» di 
i b C n t A L ! . scoila L . S O m Oulnlule. Arena nera iJ'Unglieria L. 3 0 a! 
(Quintale, — A v e n a d i Ijiucola, U csrefM jl pÌi>-prorfiit!iwinlnKjo!lB In' 
questi ultimi nmii Ueiitlita enorme tanln di grano elio al {m îlia. Un iiacco po­
stale di fi Citili !.. 5 . — F r u m e n t o M » r z u o l o rimo pesante, G r a n o ­
t u r c o giallo srosso lombardo, P l g m o l a t t o , <%uarM^lnoi\Gl<r*notnroo 
o M a i s d a l CentoErlorni , il più produttivo « il bliipiecoce tf] tii(ti iFrii-
rainl^nl. Un imecii dì 5 tlliìU L. 4 . — Orjsrf d i p ^ i n a v e r a . ' J l i l a o n o -
irftredB, S e g a l e d i p r l m a v e v a , P a n i e t . i , M l o l l » i « a r a i ì a n o S Q r 0 O , ' 

O UTAOOÌ, Angurie, Asparagi, radisi di due unni .3m i>roijja nroduijoiii 
D I flblM . !.. -4 al canto. - Barbabietola, Ca ' "̂  ^ ̂  - * ^ • -""Gardonc, Carole, Garoiflori, Ca\o!veria, Cicoria, Cip 

I ani» .hsr l>ro 
CardQlt, fantine h, 3 al conte-
• 1, CliMe, raf • ' ^a^oll, LaltifÈhe, 

P^peroul, Piselli, Pomidoro, Rape, Zucclie< Cassella con $Q qualLla gementi d'&rlo 
bBKtaiiU per fornire arlaggi durante tutta Tannata ad una ramiglla di 4 a S ptr-
iotie, h. 6 , franca l i tutte I* Rpei» in tutto il RcgM. ^ ... , :., „., ^ 

. Altri, Amaranti, Begltuonlni, Bella di notte. Cinerarie, PapaTeri, Pa-
, tanle, Siroftoi, Nuìarìì, Viotacincch», VJoia del ipenniiro. . . . .__. -oi»ni, iiii9iuiiii rluiiniiuctJjp, y jou a t i }niiBiiru, ita tav;, 

tOGcio Cent. SO. — Verbene, Zinnie, Reseda o Amorini, un eartoecioCenlvBO. 
Cauettft eoa W> qoaliU Rementi di fior), L . 3 . 5 0 rraaoft di tUlie le spese. 

D A T A T C eli g r a n r e d d i t o : P a t a t a jruU-la pia preceet e la migliori' 
r H T ft I C Iter ifuoìa, !.. 3 0 al Quiiitale. — 1!*atat« Cflgante di Paiiliem, 
di grniidiiiim^ proiluiieiie. P a t a t a I tuperaiÈoTe, j^a ta t t i - lMro«t l ' ' d«r^ 
L a r i o , : • a t a t a G l o r i a M U a n e a a vera iji 
F o r o d i t e r r a o T o p l n a m b o u r . 

iiantitia L, && al 'qHintK)f,̂ <j 

DIA M T C . A l b e r i fn i t t l fo r l . Aimsii, AibieoccH Ciwtagnl, Ciliegi. titMt 
r iH |1 I e , Kaki 0 Ioli del [ìiatinoiie L. 3 tiadauno. — Maiidortl, IMetagrani, 
Meli, Noci, Olili, Pei'i,_ Pecchi, Sut-inl, collwloné lelU SO migliijrn»ra una per 
arift^^cbe mainiaiio dal siiugno all'aprile, L. 9 . — CsUn'^Dt wrajifìiila.di i%-A 
ilante iniie«ute: 2 Arbieocciti, a Meli, « Peicfil. S So i i^ r» t.Wg'Df.^bkflali'i'^ • 

itanebe silit Slanioite di Milane L. i O . 

r^^ ' e r^ t "* ' bo ' ^ ' h l ' " * "'f^'^^ * ^ a ? / * i ^aaa»^' 1 * Acari 
P I A N T E B' lul i . 'c»iprnU*pwSffif l? 'RìS. ' l ' 'n i i l*l , ' rà°t1Sfl«nl7l 'S^ 
Querci», Boblnte, •Aoncit, Sotor» •Tìlll. 

CONFERÌ : Abeti. Tuia, Cadrà ueo^i|i£,£||G!iHÌ» ^^neprJi.eiiiL in.i 'T'^f* 
D l A M T i r ^<^^ «ieP* d i d i f e s a e ' d ^ i V i ^ l i W h t o . >-^ilfdÌfidilt'l'%k«ii^ 

gTJ|/tes?irv';s 
DI AMTET a r r a m p i c a n t i . Vl[^^44l CaWiTi, «lUiite,! kdéra,' Lbiìleeil, 'tàìi'"^^ 

-PWWJC-matidirPasfjinora.A. , . ,, ,,, , , , , ,- i^aì 
rillorenli. The», a! Bori bianco, rosa, ilHllo-'̂ ^hiiiro e orBfa« t., 1". — j 

. (ighi c'ipinitlare. — CoUeilpiift'ttomiiìwtn di Ì0 pianta lii ̂ t tose in lO i>f' 
uoleriì.'fi.-«-flosff riiìorenii, N. 4 Ito5« The», Fraticbe ed Inibalìutft in tmaislusi 
lomiine d'Italia l.iv» 9 . - • " ' . 

L e a n d r i , ' O e i e o m l n l , Q a r d e n l a , M a u n o l t e , . M u o a ^SCAsate, i 
F a n n i e , t3l«l i . T u b e r o s e , i n e r e n t i . a J l ' o r t i e o U u r k , Coltelli Kerrlnrì^alP' feHpbìa-var . 
. , . . . _ . legacci, Lìfiiiitlo insetticlds, rolrere di Tub)tci.'0, Pompa tilinjiaiit.i 
per dare il solfato di rame alle vili, ^ ' '-̂  

PreiatollaiMlto-lifiifió Botaifl • 
F11AT-EI.'fUI IÌ<l<S'É''€ìi^'Ò'i.i: 

'AUNO - Coni'i 'Siit, n. S4 '•, lll1£4o 

StatJllirtarttd.fondatoflifreiT - i f pio vaa ' tàVwi».! , ! ! i 

<—afa 

U^i^TE SBMPRi] 

m^ dì t 
DELLA E A B M A O I A BEALE 

ìAiltl*«»fIIÒ GIRARDI 

preipata eon pnri e seielti Cedpiiella B W a l i » ; < ; » ¥ . DI BRlSCIà" 
m4 Specialità premiata a tutte le Esposizionil»^ 

È il miglior liquore inrdicioale 
cali^aute enteacissiiao, di sapol'o àroinaiico e piacevole, giova aiìssal 
nellp C4»avulglonl, Muineiita ra|»petlt», f«v»risec in «addo spìciale la 
digestione. — iìlniedSo per'Il BU^I '«li niiare. 

Il medici consigliano di preferire questo prodotto agli spiriti di melissa'» menta perchè più etfloaci. 1 flaconi 
'degli lilcoola di melissa contengono soli 30 grammi e quelli dell'Acqua di cedro quasi"dUeoeatO'igiataml. 

Esiflere sulle Bottiglie rétichetta ìdorata colla dicitura: 

$ „m«,^u,mmm^mwtn m*f . ili i » itjtimtiii-Aifli-fe'-wJtffi • .SMINUII ^ I • • H - I I mi, •»^ l •^ » • —n.ii i » <mt i ' • n 

per ottenere 11. PRODOtTO GENUINO 

Comelli 
iiidesi in'UDINE presso .Francesco Minisini, Giacomo Comessatti, GlroSiimi, Filbris Angelo, 'Francesco ,> 
, Bosero "A'ii'gl'éto' e'prèsso i principali 'ifarmièlsti,' drBghi^H 'di ciUà e 'provincia. , •;; 

iitiOmo GlRiBBl - BIESCIA 
lIiiiB9 181? — Xig. Uim BvniwHo 


